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La Puglia presenta un territorio che è circa per metà 
pianeggiante e per metà collinare; ha un clima mite 
che ben si presta alla coltivazione della vite, difatti la 
superfi cie coltivata con questa piante copre circa 
110.000 ettari, la maggior parte dei quali in territorio 
pianeggiante. Il territorio pugliese è scomponibile in 
3 sotto regioni, ognuna delle quali è dominata da vi-
tigni tipici che ne contraddistinguono la produzione: 
Daunia-Alta Murgia, Bassa Murgia-Valle d’Itria e Sa-
lento.
Grazie a questa differenziazione territoriale, che va 
dalle montagne della Daunia alle coste sabbiose del 
Salento, la Puglia è ricca di una grande varietà di pro-
fumi e sapori.

Il legame che ha questa regione con il vino è di ori-
gini molto antiche e ne ha sempre fatto parte come 
caposaldo della sua cultura e tradizione. La Puglia è 
infatti una delle regioni d’Italia con la maggior pro-
duzione vinicola, conosciuta come il “serbatoio” non 
solo nazionale, ma anche europeo.
La tecnica di coltivazione qui prediletta è quella 
dell’alberello, che consente alla vite di sfruttare la 
massimo le risorse del suolo, acqua compresa, mi-
gliorando così la qualità della pianta e conseguen-
temente del vino prodotto. Sebbene in Puglia siano 
prodotti sia vini bianchi che rossi, questi ultimi, insieme 
a quelli rosati, sono quelli meglio rappresentativi di 
questa regione.

Per quanto riguarda le uve a bacca bianca, le più 
diffuse sono: Bombino Bianco, Malvasia Bianca, Ver-
deca, Fiano, Bianco d’Alessano, Moscato Bianco, 
Pampanuto e Chardonnay.
Quelle rosse sono invece: Negroamaro, Primitivo, Uva 
di Troia, Malvasia Nera, Montepulciano, Sangiovese, 
Aglianico, Aleatico, Bombino Nero, Susumaniello e 
Ottavianello.
Tra le uve internazionali, che qui non mancano,troviamo 
invece: il Merlot e il Cabernet Sauvignon.
Nonostante questa ricca varietà, si può dire che le 
principali tipologie di uva pugliesi sono tre, tipiche di 
altrettante aree territoriali: Negroamaro al sud, Primi-
tivo nell’area centrale e Uva di Troia nella zona set-
tentrionale.

 

PRIMITIVO DI MANDURIA
una delle DOC più conosciute della regione, questo vino è 
prodotto a partire da uva rossa Primitivo e deve il suo nome 
al fatto che tende a maturare in anticipo rispetto alle altre 
varietà. Questa qualità si produce con il Primitivo in purezza 
maturato in botte o in barrique.

NERO DI TROIA
Vino rosso dal colore molto scuro da sembrare quasi nero, 
colore da cui prende il nome. È tipico appunto della citta-
dina di Troia, in provincia di Foggia. È un vino austero dal 

gusto speziato e legnoso, con sentori di mora e liquirizia.

CASTEL DEL MONTE AGLIANICO
L’Aglianico pugliese è prodotto nelle province di Barletta-
Andria-Trani e Bari. Il suo colore varia dal rosso rubino al 
granata, il profumo è quello tipico di un vino delicato ed il 
gusto è intenso, secco e armonioso.
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